
Venerdì, XXI settimana del
Tempo Ordinario

Testo del Vangelo (Mt  25,1-13):  In quel tempo, Gesù disse

ai suoi discepoli questa parabola: «Il regno dei cieli sarà

simile a dieci vergini che presero le loro lampade e

uscirono incontro allo sposo. Cinque di esse erano stolte e

cinque sagge; le stolte presero le loro lampade, ma non

presero con sé l’olio; le sagge invece, insieme alle loro

lampade, presero anche l’olio in piccoli vasi. Poiché lo

sposo tardava, si assopirono tutte e si addormentarono. A

mezzanotte si alzò un grido: “Ecco lo sposo! Andategli

incontro!”. Allora tutte quelle vergini si destarono e

prepararono le loro lampade. Le stolte dissero alle sagge:

“Dateci un po’ del vostro olio, perché le nostre lampade si

spengono”. Le sagge risposero: “No, perché non venga a

mancare a noi e a voi; andate piuttosto dai venditori e

compratevene”. Ora, mentre quelle andavano a comprare

l’olio, arrivò lo sposo e le vergini che erano pronte

entrarono con lui alle nozze, e la porta fu chiusa. Più tardi

arrivarono anche le altre vergini e incominciarono a dire:

“Signore, signore, aprici!”. Ma egli rispose: “In verità io vi

dico: non vi conosco”. Vegliate dunque, perché non sapete

né il giorno né l’ora».

«In verità io vi dico: non vi conosco»

Rev. D. Joan Ant. MATEO i García
(Tremp, Lleida, Spagna)



Oggi, Venerdì XXl del tempo ordinario, il Signore ci ricorda nel

Vangelo che bisogna essere sempre vigilanti e preparati ad

incontrarci con Lui. A mezza notte, in qualunque momento,

possono chiamare alla porta ed invitarci ad uscire per ricevere il

Signore. La morte non chiede un appuntamento previo.

Veramente, «non conoscete né il giorno né l'ora» (Mt 25,13).

Vigilare non significa vivere con paura ed angoscia. Significa

vivere in un modo responsabile la nostra vita di figli di Dio, la

nostra vita di fede, speranza e carità. Il Signore aspetta

continuamente la nostra risposta di fede ed amore, costanti e

pazienti, tra le occupazioni e preoccupazioni che vanno

tessendo il nostro vivere.

E questa risposta solamente la possiamo dare noi, tu ed io.

Nessuno può farlo in nostra vece. Questo è ciò che significa il

negarsi delle vergini prudenti a cedere parte del loro olio per le

lampade spente delle vergini stolte: «andate piuttosto dai

venditori e compratevene» (Mt 25,9). Così la nostra risposta a

Dio è personale ed intrasferibile.

Non aspettiamo un “domani” —che forse non verrà— per

accendere la lampada del nostro amore per lo Sposo. Carpe

diem! Bisogna vivere in ogni istante della nostra vita tutta la

passione che un cristiano deve sentire per il suo Signore. È una

frase conosciuta, ma che vale la pena ricordarla nuovamente:

«Vivi ogni giorno della tua vita come se fosse il primo della tua

esistenza, come se fosse l'unico giorno di cui disponiamo, come

se fosse l'ultimo giorno della nostra vita». Un richiamo realista

alla necessaria e ragionevole conversione che dobbiamo portare

a buon fine.

Che Dio ci conceda la grazia nella sua grande misericordia di

non sentire nell´ora suprema: «In verità vi dico: non vi conosco»

(Mt 25,12), vuol dire, «non avete avuto nessun rapporto né tratto

con me». Trattiamo il Signore in questa vita in modo tale da

essere conosciuti ed amici suoi nel tempo e nell'eternità.



Pensieri per il Vangelo di oggi

«Anima mia, hai un compito, un gran compito, se vuoi.
Scruta seriamente la tua interiorità, il tuo essere, il tuo
destino, da dove vieni e dove vai; cerca di capire se è vita
quella che vivi o se c'è qualcosa di meglio. Perciò, purifica
la tua vita» (San Gregorio Nazianzeno)

«Per il cristiano non è sufficiente aspettare, deve “agire”»
(Benedetto XVI)

«Cristo è il centro di ogni vita cristiana. Il legame con Lui
occupa il primo posto rispetto a tutti gli altri legami,
familiari o sociali. Fin dall'inizio della Chiesa, ci sono stati
uomini e donne che hanno rinunciato al grande bene del
matrimonio per seguire l'Agnello dovunque vada (…), per
andare incontro allo Sposo che viene (…)» (Catechismo
della Chiesa Cattolica, nº 1.618)


